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—-•r5 •;•-:;" ,. '• • La ministra delFIstruzione 

alla vigilia dell'inizio delle lezioni. Il decreto taglia-classi 
ne comprometterà l'avvio? «Se dovesse scoppiare il caos 
non sarà certo colpa mia, ma è inutile fare processi » 
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«Sarà un anno scolastico tranquillo» 
Rosa Russo Jervolino accusa: «C'è chi vuole creare panico» 
Rosa Russo Jervolino, ministra de della Pubblica istruzio
ne, replicaaquanti in questesettimanertiannoduramente 
criticata: «C'è chi vuole solo creare panico e tensione. Non 
esprimerò altri giudizi, perché io sono superiore, però...». E 
poi: «L'anno inizierà tranquillamente, ne sono convinta. Se 
poi dovesse scoppiare il caos, ta responsabilità non sarà 
certamente mia». Gli insegnanti di troppo? «È inutile fare i 
processi percapiredichisiala colpa». 
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• I KOMA. «C'è chi vuole 
creare panico e tensione, ma 
vi garantisco: sarà un anno 
tranquillo...». Rosa Russo Jer
volino, ministra della Pubblica 
istruzione, replica a quanti, in 
queste settimane, l'hanno criti
cata per il decreto taglia-classi. 
E dice: "Se a settembre qualco
sa andrà storto, certo non sarà 
stata colpa mia». ,. , 

1 sindacati della scuola SODO 
sul piede di guerra. Lo Snals 
promette lo «scontro fronta
le» con U governo. E lei, si
gnora ministra? Come si 
sente? 

Diciamo che questo è stato un 
mese caldissimo e che a caldo 
si aggiunge caldo. A parte ciò, 
sono in obbligo di dichiarare 
che ci sono due modi per af
frontare i problemi della scuo
la: uno, costruttivo, consiste 
nell'alfrontare serenamente le 
questioni; e poi ce n'é un altro, 
che consiste nel minacciare t 
temporali. Ecco, prendiamo lo 
Snals. Mi pare che il punto 
centrale delle sue rivendica
zioni sia l'autonomia scolasti
ca, ma, vede, si tratta di una 
non-richiesta, perche la com
missione cultura del Senato ha 
già votato questo lesto e anelli.' 

quello sulla valutazione. Inol
tre, da due mesi il governo dice 
che c'è l'intenzione di presen
tare un disegno di legge sul
l'autonomia, cosi da allargare 
a tutte le scuole ciò che si ò fat
to per le superiori. Dunque, co
me può esserci uno «scontro 
frontale» per cose che il gover
no ha giù fatto o, comunque, 
sta per fare? 

Insomma, queste giornate di 
clamore sul decreto taglia-
classi non le stanno piacen
do. 

Diciamo che lo stile e rumoro
so, Quello che poi io penso 
delle persone... 

Lo vuol dire? 
No, guardi, preferisco di no. lo 
sono moralmente e istituzio
nalmente superiore. 

Polemiche a parte, fra pochi 
giorni le scuole riaprono: 
sarà tutto a posto per allora? 
11 decreto taglia-classi non 
comprometterà, come alcu
ni dicono, le prime settima
ne di attività? 

No, dico davvero: sono convin
ta che la riapertura delle scuo
le non sarà complicata. Ilo in
contrale» duo giorni ia il direni-
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vo dell'associazione dei prov
veditori. E loro ritengono che 
l'applicazione del decreto non 
creerà affatto problemi. Alcuni 
provveditorati, poi, come quel-
io di Milano, queste cose le 
hanno già fatte. 

Perciò, l'applicazione del 
decreto non comporterà, a 
settembre, una catastrofe. 

No, ritengo di no. Caso mai i 
provveditorati hanno in questi 
giorni un altro problema: alcu
ni sono drammaticamente sot
to organico. E mi piacerebbe 
vedere altrettanto impegno e 
altrettanta abnegazione in chi, 
ora, non fa che tuonare. Pensi 
che a Como servirebbero altri 
70 dipendenti, 

E dunque? 

Ecco, bisognerà risolvere que
sto problema, coprire questi 
vuoti in organico. Si potrà, se
condo me, attivare la mobilità 
all'interno della pubblica istru
zione, ma anche in altri com
parti... 

Signora ministra, lei sta di
cendo questo: ho la coscien
za a posto e se a settembre 
dovesse scoppiare il caos, la 
colpa sarà tutta dei sindaca
ti. 

Questo però l'ha detto lei. E 
poi io spero davvero che le or
ganizzazioni sindacali si dimo
strino responsabili. Ognuno, 

. certo, ha il suo stile. Devo dire 
però che le confederazioni sin
dacali hanno assunto un atteg
giamento corretto e responsa
bile. 

istituti scolastici, studenti e 
insegnanti (Fonte Islat, 1992). 
Sopra, Rosa Russo Jervolino e 

sotto, ragazzi 
all'ingresso di una scuola 

Circa il decreto taglia-classi, 
i sindacati dicono: sono stati 
i governi degli ultimi anni a 
volere e consentire l'«arnio-
lamento» di così tanti docen
ti, perché ora pretendere il 
nostro assenso alle opera
zioni chirurgiche? Lei cosa 
ne pensa? 

Ma no, io vorrei che si facesse 
lutti uno sforzo per rimanere 
ancorati alla realtà. È inutile 
organizzare "processi» per sco
prire come mai gli insegnanti 
siano arrivati a essere un milio
ne e centomila. E comunque 
non dimentichiamo che fino a 
qualche anno fa la situazione 
del paese era completamente 
diversa da quella attuale. Si re
gistrava un incremento della 
popolazione, per cominciare, 
inpltre, c'ò il fatto - di cui il pia
no di riordino delle classi ha 
naturalmente tenuto conto -
che l'Italia non e mica tutta co
me la pianura Padana. Esisto
no paesi piccolissimi, che si 
raggiungono difficoltà. Queste 
due circostanze - la crescita 
demografica e la particolare 
conformazione del territorio'-
spiegano perché non e vero 
che siano stati incamerati chis
sà poi quanti insegnanti. Il pro
blema e che adesso e cambia
to tutto. E poi... 

Poi? 

Si sparano tuoni, si fa un gran
de rumore. Ma nessuno dice 
che l'altro giorno, al meeting di 
Rimini, quando alcuni hanno 
preso a criticare gli insegnanti 
statali, io ho tirato fuori le un
ghie. Questo e passato sotto si
lenzio. Si preferiscono le pole
miche, invece. 

Fra tre giorni gli insegnanti 
tornano in servizio. Vuol di
re loro qualcosa? 

Certo, io auguro, sia a loro sia 
agli studenti, che non si perda 
il potenziale riformatore di 
questo periodo. Cosa abbiamo 
davanti? Alla Camera procede 
la riforma della scuola dell'in
fanzia, si va verso l'innalza
mento dell'obbligo scolastico, 
sono in preparazione provve
dimenti per realizzare l'auto
nomia delle istituzioni scolasti-
stiche... Ora, come si vede c'f 
anche chi cerca di lavorare e 
di mandare avanti un progetto 
riformatore, mentre altri crea
no panico e stato di tensione, 
E, guardi, voglio che si sappia 
una cosa. 

Cosa? 
Se tutto questo dovesse saltare, 
se questi progetti dovessero 
naufragare, la colpa di qualcu
no sarà. E non certo del mini
stro. 

Emanuele Barbieri, Cgil: «Il governo non rispetta gli accordi presi» 

E sulle «forbici» taglia-classi 
le polemiche non si spengono 
Il decreto taglia-classi è ancora al centro delle pole
miche. Lo Snals ha annunciato l'opposizione fron
tale» al governo. Cgil, Cisl e Uil chiedono che «si ri
spettino gli accordi presi». E nei provveditorati si sta 
ancora lavorando per riorganizzare le scuole in ba
se alle nuove direttive. Nella confusione, anche la 
Confindustria si è fatta avanti per dire: il nostro siste
ma scolastico è un miracolo all'italiana... 

• M ROMA. Pochi applaudo
no, molti lo criticano: il de
creto taglia-insegnanti è, an
cora, al centro delle polemi
che. Il provvedimento, varato 
poche settimane fa, ha antici
pato al prossimo anno scola
stico la soppressione di mi
gliaia di classi. Perciò, ora ci 
si domanda: l'apertura delle 
scuole sarà regolare, come 
promette . la ministra Rosa 
Russo Jervolino? O dobbia
mo aspettarci un valzer delle 
cattedre che, come qualcuno . 
ha predetto, potrebbe durare 

fino a Natale? In realtà, con il 
passare dei giorni le acque si 
sono un poco calmate. È vero 
che le cifre variano a secon
da di chi le fornisce, ma pare 
comunque che i pronostici 
catastrofici fatti in agosto fos
sero esagerati. E cosi ora le 
organizzazioni sindacali di
cono: attenzione, le classi 
soppresse non saranno poi 
cosi tante come pareva: sa
ranno, più o meno, 5mila. 
Anche perché in alcuni prov
veditorati i «tagli» sono stati 

eseguiti due anni fa e. Il, il de
creto del governo non ha al
cuna conseguenza (è cosi a 
Milano, per esempio), 

La tensione, però, resta al
le stelle. Lo Snals, il sindacato 
della scuola con il maggior 
numero di iscritti, ha deciso 
di adottare una strategia di 
•opposizione frontale» contro 
il governo, chiamando gli in
segnanti «a una forte mobili
tazione unitaria in coinciden
za con la riapertura dell'attivi
tà didattica». 

I toni sono minacciosi. Nel 
documento diffuso l'altro 
giorno, si legge che «i segreta
ri provinciali e il comitato 
centrale del sindacato si sono 
trovati concordi nel ritenere 
delinitivamente superata la 
stagione della consapevolez
za e della responsabilità». E 
dunque? Dunque, «la segrete
ria generale dello Snals è sta
ta sollecitata a preparare un 
piano di lotte dure e articola
te che si prolungheranno fino 

alla riapertura delle trattative 
per il rinnovo contrattuale», 

Par di capire che non ci sa
ranno proteste allargate a tut
to il paese e che ogni provin
cia si organizzerà come vuole 
e se vuole. Certo, il clima non 
è dei più distesi. Ha gettato 
benzina sul fuoco, in questi 
giorni, Giancarlo Lombardi, 
responsabile del settore for
mazione della Confindustria. 
Cos'ha detto? Più o meno, 
questo: la nostra scuola e il ti
pico esempio di miracolo al
l'italiana: basta entrarci, per 
ottenere una sistemazione a 
vita; basta avere un po' di an
zianità, per fare carriera; è 
ora invece di applicare anche 
qui la logica aziendale; che 
ne direste, per esempio, se si 
ricorresse alla cassintegrazio-
ne? 

1 dati complessivi sull'ele-
fante-scuola, de! resto, fanno 
spavento: i docenti occupati 
sono circa un milione e cen
tomila. Secondo il ministero, 

nel corso degli ultimi cinque 
anni le aule hanno persono 
620mila studenti (a causa del 
calo demografico) e, con
temporaneamente, guada
gnato dodicimila docenti. 

Ma Emanuele Barbieri, se
gretario generale Cgil della 
categoria, si indigna: «Insom
ma, qui lutti accusano i sin
dacati. Lo fa il governo, lo fa 
la Confindustria. Il nostro er
rore sarebbe quello di non 
approvare entusiasticamente 
questi tagli, questi provvedi
menti. Però io domando: di 

chi sono le responsabilità di 
questa situazione? è stato for
se il sindacato, negli ultimi 15 
anni, a guidare il ministero 
della Pubblica istruzione?». 

E ancora: >lo so che, spes
so, quando le organizzazioni 
sindacali hanno cercato di ri
mediare in modo anche dra- , 
stico a problemi di esubero 
dei docenti, ci sono state 
pressioni perché lutto rima
nesse com'era. Un esempio? 
Nel 1990, cercammo di far 
chiudere una scuola che ave

va ventisette alunni. . Dico; 
venlisette. Ma intervenne 
Gargani e quella scuola, oggi, 
è ancora 11...». 

•La verità», continua Ema
nuele Barbieri, «è che ora si 
chiedono sacrifici a chi lavo
ra, ma senza che un accordo 
venga rispettato. Vorrei che. 
mentre si affronta la questio
ne dei docenti dì troppo, si 
mantenessero gli impegni 
presi, per esempio, sull'innal
zamento dell'obbligo scola
stico e la riforma delle supe
riori...». 

Conviene far bene gli esami 
Tasse meno pesanti a Siena 
per gli universitari più bravi 
s i* SIKNA. A Siena le lasse universitarie aumenteranno in 
misura inversamente proporzionale al proliilo di studio: 
più gli studi andranno bene meno onerosi saranno gli ag
gravi, anche se essi saranno sempre collegati al reddito 
della famiglia dell'iscritto. Lo ha annunciato ieri il magnifi
co rettore dell 'ateneo senese, Luigi Berlinguer. 

In sostanza, in base a questo nuovo criterio, che sarà 
approvato lunedi prossimo dal consiglio d'amministrazio
ne dell'università, pagheranno minori aumemi di tasse gli 
iscritti più "diligenti» le cui famiglie non raggiungano un 
determinato reddito lordo. 

Tale criterio sarà inlrodotto contestualmente all 'aumen
to delle tasse di iscrizione e frequenza, au
mento derivante - ha detto il rettore - dalla 
constatazione che "i tagli della finanza pub
blica pschiano di snaturare la qualità dei 
servizi universitari». Saranno perù il rendi
mento negli studi e il reddito delle famiglie 
a determinare la quantità di tali incrementi: 
le tasse universitarie annuali potranno così 
variare da un minimo di 707.000 lire a un 
massimo di 1 milione e 600.000 lire per i 
fuori corso con famiglia a reddito alto. 

Prato, grazie al Tar 
maturando ad agosto 
Ma lo bocciano 
• • PRATO. Athos Santini non ce l'ha fatta a 
conseguire il diploma di perito industriale 
chimico all' istituto -Tullio Buzzi» di Prato. 
Lo studente di Montale, in provincia di Pi
stoia, era stato ammesso a sostenere l'esa
me di maturità, in una sessione speciale isti
tuita solo per lui, da una decisione del Tri
bunale amministrativo regionale della To
scana che aveva accolto il ricorso del giova
ne contro la decisione degli insegnanti del
la sua classe, che a giugno avevano deciso 
di non ammetterlo alla maturità. 

Durante la prova orale, svoltasi ieri matti
na dopo la correzione delle due prove scrit

te, il ragazzo aveva rifiutato di rispondere alle domande di 
chimica industriale per protesta contro il cambiamento di 
materia comunicatogli appena il giorno precedente. San
tini avrebbe preferito sostenere il colloquio di italiano, e al 
momento delle domande di chimica industriale aveva ver
gato su un loglio la sua risposta alla commissione: «Sono 
l'unico allievo di due sezioni - ha scritto - al quale la com
missione non ha assegnato come seconda materia quella 
desiderata». Secondo la formula "sperimentale» (.dal 
1969) della maturità, delle due materie oggetto dell'esa
me orale, la prima viene scelta dal candidato in una rosa 
di quattro, mentre la seconda viene decisa dalla commis
sione, che però il più delle volte accoglie i «desideri» degli 
stessi candidati. 

CHE TEMPO FA 

MU 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha 
cambiato faccia alla situazione climatica sulla 
nostra penisola ha interessato prima le regioni 
settentrionali, poi quelle centrali ed ora quelle 
meridionali. Cessati il caldo intenso e l'afa, le 
temperature sono diventate accettabili per l'aria 
fresca ed instabile che continua ad affluire dai 
quadranti settentrionali ai seguito della pertur
bazione. Ora il tempo si avvia verso una fase di 
miglioramento condizionato peri da una mode
rala instabilità. Le temperature riprenderanno a 
risalire ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali il Pie
monte la Lombardia la Toscana la Liguria il La
zio e la Sardegna ampie zone di sereno che du
rante il corso della giornata si alterneranno a 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e del
l'Italia centrale nuvolosità irregolare a tratti ac
centuata a tratti alternala a schiarite. In prossi
mità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
sono possibili durante le ore pomeridiane feno
meni temporaleschi. Sulle regioni meridionali 
cielo nuvoloso con precipitazioni sparse local
mente di tipo temporalesco. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali. 

MARI: generalmente mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo variabie con ampie schiarite 
nella mattinata ed annuvolamenti pomeridiani 
associati a piovaschi o temporali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
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Varsavia 
Vienna 
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11 
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11 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

O r e 8.15 Italia Radio c l a s s i c a . A 
cura di Andrea Monta
nari 

Ore 9.15 Rassegna stampa 
Ore 10.10 Filo diretto. Il meeting 

di CI: il giorno di Scalfa-
ro. Con Ettore Masina. 
Per intervenire tei. 
06/6791412-6796539 

Ore 11.10 Intervista a Domenico 
Starnone 

Ore 11.30 Medio Oriente: verso la 
pace possibile? Da Ge
rusalemme Michele 
Giorgio 

Ore 15.30 Cinema. Intervista a 
Giuliano Montaldo 

Ore 16.10 Libri: «Petrolio». Con 
Aurelio Roncaglia e 
Giulio Einaudi 

Ore 17.10 I Nomadi in concerto 
Ore19.30 Rockland. La storia del 

rock 
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